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JlA, tntti il giorni tranne' I» Domenica' 

si apre ^n nuovo abbo-
ijanaenló al FtivM, ^i 
prezzi |feìgi|Wi in te^ta 4^1 
Gi^rri^aie. • : 

I Signori Abbonati olì,e 
si trovasséroìià arretrato, 
soiio, pregati à voler lùet-
tètói in règola, al pi"Ci pte-
stQ ppssibite. 

L'Amministrazione. 

• =-IiB-•SCIJOIiE.;. -^ 
••lisi s'5rxs23^EJÌe:^iw 

Girievra' è, da noi, più nota come 
bitta' di piacere olle Cóme scuola, od 
Aieneo. 

Eppure Ginevra, fra le città di Eu­
ropa, non,di Svizzera soltanto,, va tra 
le prime, per l'ordinamento dell'iatru-
•zione popolare. 

Quello ohe ivi si -è fatito 'è il frutto 
di,lunga* .esperienza, dì spirito'demo­
cratico bene . inteso, e (li .m êzzi. larglii 
e siipientemente erogati, . 

Ginevra oittà, C Ginevra Stato, san 
quasi "ttitt'uno. Infatti il Cantone di 
Ginevra, ohe occupa un territorio pie-
.eolissimo (i!K6 chilometri quadrati) ha 
una» popolazione di lOl.SOO abitanti, di 
cui ,69,000 nella città. 
' Cosi quanto' si fa nello Stato, grava, 
quasi intero, s.ul copinne, e, a vero 
dire, nm vi sarelìte da distinguere 
fra istruzione comunale e istruzione 
dello Stato. 

Come " primo gradino, troviatno 56 
iOìiole itifantili che accolgono 300 ra-
gazz.i dei due sessi fra ,i 3 e 7 anni., 

I Queste scuole sono municipali, gra­
tuite, ma non obbligatorie : - ed hanno 
per" soopp di preparare gli ' allievi il-

•.l'insegnàmento.primario,|Per mezzo di 
esercizi intellettuali e fidici, secondo il 

'metodo..iF|oeb.el,,ben' noto, .anohe.in 1-
talia, sebbene- scarsamente praticato'.'. 

L'istruzibae primaria, ohe è canto­
nale, è óbbligaibri.à cóme in Xta''^' ' 

Ji[a,,quan,la. differenza, sorto il reggi­
mento di leggi identiche, fra un paes? 
e l'altro ! • ' , ' •• - '• " 

Xi'obbliga|p5Ì_alà.;in .Italia è nominale, 
.non effettiva: j e. la sola sanzione 
ch'essa abbja ,'si vèri^óa tardi, ne.Ua 

, vita, e in quelj.e ,> sole ; ooijî sioni nelle 
quali bisogna-produrre l'attestato sco-

'lastico 'peri osei?(sitare taltìni diritii, 
speoialmetìte elettorali, o conseguire 
talune ppsizioni. • ' ' , 

Ma i costumi, la n^iseria, 6 il biso-
.iguo di sfruttare 11 lavorc infantile 

fanno, nelle caimpagne* sopratntto,-de­
serte le scuole elementari. A Ginevra 
niente'di tutto ciò. 

"^ qui 'vi ' ha una circostanza capi­
tale da,osservare. li'istruzioue elemen­
tare va dai 7i ai 13, unni; cioè si prolunga 

' di tre o- quattro' anni più che in Italia, 
Éi'questi antìi 'sono''^'migliori, i.'p'ù 

, iproficui, ,que\lt'^iùrarite i. quali .l'istru-
• zipoe incomiinciai,ad,avete ,vin valore. ' 

• < Se l'istruzione, è'Obbligatoria, i.pa-
' renti'sono .forò •ilberi.idi 'dare ' l'istru­

zione ai loro tigli 0 parenti a.domici-
. lio, nelle' scuole private'p. pèlle pub­

bliche. ..Queste iSono ^ i|itgrameiit«, gra­
tuite,) non solo; ma il materiale ; di. itt-

' s'ogna'mènte'''consumato 'n8Ue'classi è 
''fornito; gìjatuitàpieiite. ' ; 

il' iatr«z'ÌQj«.e Ĵ ójipiireiĵ d?! la lettura, 
M «piftBfa., il„,tepftea9,i,gltiei«i»9nti 

della, lingua te(le8ca, 1'aritmetica', ,-ji 
canto, il disegno, le nozioni elem.en-
tari di' geometria, la geografia e la 
Stoti.à nazitìnale'i e n,ozìoni éleraantàrì 
dt'.st'orisj nainriil.è. ' . , ' ' 

Come si vede, è un , in^g'nainerito 
pratico,!' ohe serve ' a .mettere tin ra­
gazzo tanto.sulla stradadeli letterato, 
quanto dell'artigiartoi: è cha'fa del ra­
gazzo, diventato adulto, un ^lettore 
consapevole. ; 

'Ma non basta. 
Vi si è aggiunto,' nello scuole dei 

rajjjazzi, lavori, adatti al sesso .• ma­
nuali pei maschi, d'ago e forbici'e di 
cucina ,per 1.? femmine. 

Una queatiune grossa deppartutto, 
ma speoialraeste a Ginevra, dove oat-
'tólloi e protestanti, sì ' bilanciano, era 
l'insegnamento religioso, 
.1 Questa • questione fu' risalta straV-
oiandu, l'insegnamento .religioso dal 
resto, .tenendolo ben bene distinto, e 
dichiarandolo -- a difierenza del testo 
che k obbligatorio — facoltativo. 

La libertà di coscienza, nella'patria 
di' Calvino — ohe non' la rispettava 
troppo — è cosi interamente rispet­
tata. ' ' I 

Alla uscita dalla scuola primaria ' 
continua pei ragazzi l'obbligo di prò- j 
seguire; gli stupii — ma per poche ore 
alla [Settimana. ' - ' 

ha legge recente del 1887 sull'ordi­
namento del lavoro viene qui in aiuto 
della scuola. i 

Poiché in forzji di queliti l?gge, gli 
industriali e intraprenditori non pos­
sono fao lavorare i ragazzi fino ai 16 
anni, che per uo numero di ore limi­
tato : devono dedurre dai salarli il 6.o 
da.essere spestì 'neU'l'iisógilamento. i 

E questo ha per, scopo di completare 
e sviluppare l'insegnamento, pr.iraario, 
da un punto di vista pratico e profes­
sionale. 

Lo' elezioni sono serali : in guisa da 
permettere agli allievi di cominciare il 
loro apprentìssage o di consacrarsi ai 
lavori domestici ô rurali. 

Queste elezioni duraro 10 ore per 
settimana. • 

S' notevole ohe in paese estrema­
mente libero, la libertà inviduale e l'au-

.torità paterna .siano'cosi pertinacepente 
violate, a cagione dell'istruzione. 

La repubblica'sente ohe non è buon 
cittadino, e quasi non è uomo, ohi vive 
nella ignoranza d l̂le condizioni princì-

,jpali d.ella ̂ .esistenî a, dfilja . qonviyenza 
godala, .de îl!ordioamento .pqlitico .dalla 

iipropria-.patria. 
I '• ''Da'ciò l'atìtorilarismo eccezionale'delle 
, leggi .suiriusegnamento primario j'.e io 

I credo òhe, .date le. coudizioni eoonomi-
I ohe, (joH'ambipnte, condizioni • ohe ron-
I dono ipossibile il iprolungarsi, dell'inse-
I gnamentó''fino a 16 anni, questo''auto­

ritarismo sia pienamente giustificato, in 
vista del flnp,, altiŝ i'pifl | di redenzione 
ch'esso ai prefigge,'.é' die anche rag- ' 
giunge. 

GOlRlEfiOOLITlGO 
«̂.W,IT AMA ., ;'. I 

"II: re' e il principe di .Napoli. 1 

Il Re e 11 principe di Napoli torne­
ranno a Eoma pel mattino del 4 ago-,| 
sto, per ripartire alla, volta di I^apoli' 
nella serà'del 5."," ' ' " ' 

Da Napoli poi, se" piente" viene ad 
alterare le dispoBÌzio'ni"prèsei sì reohe-
rannd d Leccò',' • '' ' r- • i 

I' palermiiani àCrispi. ' 
'-" '-Palermo 31; "La 'riu4io'ne' propiossa 
dal sindaco si "è'iertìitia' oggi allb;scopo 
di'^ìnvitaré 'Orispi' ii"redarsi a Paleripo ', 
pi, t .smsoita imponenie. , 

Si approvò all'ttnani'mìià di dirigerà 
un invilo a Crispi.' ' ' 

Si è costituito il comitato composto 
di due senatori, diie depotati,'dueUion-
sigli'erì provinoiali e î ne comunali onde 

' preparare le accoglienze. • 
Seduta stante venije redatto il se-

guonte telegramma diretto a Crispi i 
" Una n'umeroélssi'ma "'adunanza' '^ì 

senatori e deputati e consiglieri pror • 
vinciali e Aomunail, raocolta in pàiazsia 
mnn cipale, esprima vivo oompiaoimento 
par la speranza'di u^a vostra visita 
in questa città-.Che ibvoi ammira l'il­
lustre, cittadino, il benemerito deputato, 
il savio e vigoroao ' reggitore , del go­
verno nazionale. 

Il sindaco : Duca Della Verdura. 
Continuano, la .adesioni .dei munioipii 

della Sicilia. . ,, 

La sede del Parlamento. 
Secondo la T w a f e Crispi Viarebba 

studiando il modo .di poter trasferire 
in 'avvenire la sedè'^el Pàriamento'da 
Montecitorio ài Campidoglio. 
I La Tribuna loda 'i'ided. 

Un riliulo lircialdini. 
Si afferma ohe D'ella conferenza che 

ebbe luogo l'altro ieri fra Crispi e Oial-
dini questi abbia rifiutala l'offerta fat­
tagli di assutoère i'ainbasoiata di'Ma­
drid, malgrado^ lè'iuslatenze dell'onur 
Crispi. 

Un nuo.vo generale tf'eaeroilo. 
•Si assicura ohe il duca d'Aosta fra 

•giorni verrà pro'tnoaSo generale d'eser­
cito, •conservandogli'il grado di'ispet­
tore generale di-cavalleria. 

L'ulfioialà francese rimeasojn libarli. 

'L'AutoHtà giudIWaria ha ordinato 
di. rilasciare in libertà l'uffloiale fran­
cese iffranoesco Loyzeau de 'Grandmai.) 
aon, qhe siir'à tuuavia accompagnato 
alla frò'nti.èra, ' 

L'Autorità giudiziaria faon avrebbe 
trovati elementi sufficienti per proce­
dere contro di lui ; ' altri yorrebharo 
invece ohe non vi fosse "estranea 'qual­
che influenza francese : si" dice che 
Crispi abbia caldeggiato tale liberazione 
per non dare un nuovo pretesto alle 
agitazioni francesi. 

Questa seconda improbabile versione 
va péro aoóoltà eolia massima riserva. 

• Uà milizia'comunale. 
Nei crocchi militari si ripete con in-

.sistéiizà la voce che,, finito il servizio 
al quale''.è'stata chiamata, visto, la 
malà'prpVa fino ad ora fatta, la mili­
zia comunale verrà sciolta. 

La scoperta della polvere senza fumo. 
Ecco come' si spiega la scoperta della 

polvere da fpoqo senza fumo e senza 
detonaziope. 

L'avrebbe dapprima scoperta il prof. 
Parozzon'ì dell'Aquila ; "da' lui l'ebbe' il 
francese Lebel ohe però la perfezionò 
involgendola in una vernice preserva­
tiva,, , , •. 

I| nostro governo divenuto po.̂ ses 
sore.idi quelle cartucce le consegnò per 
l'esame ,al oolouqello di artiglieria Boz-
zichelli,,ohe..riuscì a riprodurle anche 
.colle, vernice. 

,pialdinì,'Laffla,rmora e Viitório Emanuele. 

l'anno il giro dei giornali tre tele­
grammi esumati'di Cialdiiii scritti 83 
anni .fa, 

'Li' riproduciamo a titolo di cronaca. 
Dopo la rotta di Custoza, Rioasoli 

avrehbe. voluto affidare al -Cialdini il 
comando che il Laraarmora voleva ab­
bandonare, E Cialdini. il quale si tro­
vava già ad .Udine, rispondeva col se-

. gpenta tel'egfanupa ì 

Udine, ,27 luglio, ore 6,25 ant. 
, •Sit̂ â .ioDe stringente...non permette 
ofSiWl.lBÌjmlji.amBpto alciino; î tratta 
di combattere fra due o tre giprni e 

,p,o», vi .è,,t,?nipo pensare ,a(l altro.-
. !P/,alt,rgndéi sipetó ' una' volta per 
,apoftpre , É̂ p̂ere, disposto asspméra.i oo-
mapdo ,:jn, ,of)po,, qua'lora ^'g^adogn^ssi 
la [, battJKJJai. »" giammai quello di 
capo di stato maggiore,' convinto come 
sono che non si può'far nulla di buòno 
con' Sua -Maestà- -(Vittorio 'Emanuele). 
.Parto-per i,OambrHzzo. 

I I Cialdini. 

In un altro dispaccio soggiungeva \ 

... Passando ad altro, desiilete di 
abbandonare l'eaeroito, perchè Sua 
Maestà e JJamarmora ô.vin̂ îo . pgni 
cosa. ' ' 

In un altro dichiarava: . ,, 

26 luglio, ore 1 ant. 
' Noli accetto posto capo atSto' mag­

giore, perchè non voglio trovarmi Or­
mai vicino a Sua Maestà. Dichiaro poi 
.esplicitamente ohe, se S. M,, intendesse 
,raggiungarin,i,' lascio Bnbit,o ocman.tlo di 
questo esèrcito e ninna bònsideraziona 
al nionilB potifèbbe'' nlutare il làiò p'ro-
positOi ' ' ' ' ' 

Cialdini. 

Un fioco negoziante di Massaua 
a Roma. 

E giunto a Roma Hassan Mussa, ric­
chissimo negoziaiito di Massaua; ve­
nuto par compiere importanti operazio­
ni compierpiali. ., ^ '• 

Hassan importerebbe in Italia i pro­
dotti del Stittàn!, dell'Abìssinia, esporr 
tandone i nostri. '. '' - ' 

Lo si scambia per lo zio di Debeb; 
Conduce seco un servo ed Un interprete 
ambedue abissini. • ' 

MA: Eiis'rEiit» 
•ì . '. I , , .1 \ 

Le elezioni politlohe in Franala. 

Pare ohe il Ministero, -visto lo scacco 
toccato al bonlangìsmo nelle elezioni 

' amministrative, abbia deciso • di • tèn-
\ tare di dargli l'ultimo colpo nelle elei 

zioni politiche, che sarebbero state fis; 
I sate. per la seconda metà di setj 

tembre. ' ' ' ! 
• ' Si prevede che la lotta sarà accani­

tissima, che dall'una parte e dall'altra 
' si spenderanno tesori e si adoprerannà 
' tutte-le arti per .vincere. : ' 
I Pare del resto che il. Ministero aia 

già apparecchiato per sconfiggere i ne­
mici della Repubblica. ' ' ' ì 

I Prosasso contro Boulanger. 
Parigi 31, Mentre l'Autorità continua 

a procedere negli arresti per la propa'-
laziope dei documenti relativi ,al-pro­
cesso Boulanger, la Coccarde cqntinuji 
a pubblicare le deposioni' di Camboii, 
del generale Leblin e di Blandin. 

Boulanger non si é suicidato. 
' 'Telegrammi giunti da Londra smen­

tiscono recisamente la voce divulgatasi 
che Boulanger siasi suicì.dato. ì 

I ^ La notizia, che è' una pura inven­
zione, hon fu messa in giro che per 

' speculazione di' borsa. . ' ' 
t ' . , 

I Esplosione a ,bordo 
della nave franoese " Couronne „. , 

Marsiglia 31. É avvenuta una esplo­
sione a bordo della' nave d'artiglieria 
• ,?Conronne„. i , 1 

Il -tubo di ',uu ,canpone, revolver 
scoppiò. Sembra ohe vi siano Cinque 
morti e otto feriti. ' " ' ' • 

A proposito, del traltato ,|ranoo-ru880, 

Pialroburgo 30. XI No»-rf iS«)"reaM.di­
chiara'ohe .le notizie della, conclusione 
di un trattato preliminare rusao-fraij-
cese .sono assolutamente tendenziose je 
infondate. , ' ' • »- t 

Un'adioolo dello "Standard, 
contro la Frenoia e la 

Londra 31 Lo Standard pubblica un 
articolo,in occasione'della rivista na­
vale di sabato a Spithead, attaccando la 
Francia e la «Russia che rappresenta 
minacciose per la pace europea, sog--
giungendo che l'Inghilterra e la Ger­
mania, fejn'o pron.tb a pi/oî le se è ne­
cessario. ' ] 

Guerra Austro.'IÌussà ritenuta inevitabilf. 

Merita, di esaere rilevato il discordo" 
che lord'i Churchill ' pronunziò 'ieri !a 

'Birmingham 
Egli crede che la guerra austro-russa 

sia*'prossima, inpvi(abìle.,'L' Inghilterra 
deve limitarsi a difendere gli,interessi, 
.essenziali,- fra cui non figura l'Egitto.' 
L'oooupaziona .dell'Egitto" le' costò, la' 
amicizia della Francia e della Tujohiè,' 

Queste Potenze farebbero ipipok^anti,' ; 
concessioni saja cartezza (la"o. f|Bo#» . 
jiero, fosse lorq̂  ^|ita. ..,? •" 

In caso eli gìierra ' generale'l'Sgtttó;.; 
sarebbe nell' imbafii?zp 'perchè b1gW(ilt,J,'-
Tcbbé qaadfttjilfotir'e» l'eseroilìo d-ìJóan-i'!*' 
passione e la flòttw neliMediterraàtel • 

Termiua aogui;fli'ndq.la,riaonoiliazì?i}e ' 
coir Irlanda Ja cuiaslmomtftè'nn'altHi • 
causa di debolezza' deiriinpèro, '' ", '. 

i La Franala favorirà la arsola.) 

Londra 31.' Il TÌtkès%& da 'bòstan- "= 
tinopolt';' Dièesi nel òffèóli lifftî ìali W- ., 
ohi che;SpulIer, parlando 'con'Delyan.-,,; 
nis, dichiarò che la^FranOiai ,nonn.,«ì :' 
oppone alla soluziona .Sella, .pTlsi' 5 p . 
diotta in fa,vor:e,î ^Jja,Clreqia.,.' . , i' 

Il gabinetto'frano'eae''V disposto, 'ad ,': 
appoggiarebgiii'ii'ropte'l'a ili quaèto'sanso, 
tnalgrado'l'attitudine •gehefftlàTdallàt'di-
plumazia francsseij nella iqUestibUl :<ilal . 
levante. ,, .. , s,,.. ..,„,-, ' , 

Agìungesi ohe oiòi iqdusse 'jjj parte ó] 
il Re di Grecia a'visitare résrSbatóone.t' 
ih'%tiltb'iid invito'.di "CarAot."!' • il 

La si,luai!(pne in J f jdln, • ; 

Londra 81, Il TiMes ha da Costan- '•• 
tinopóli ohe altri due' battaglioni di ,' 
rinforzo sono spediti a Candiac.ma.non.' 
si è presa nessufja.8jtra',m.!s.ura,̂  ^ . ',. 

La Porta 6 decisa di'impiegare 1 •• 
mezzi diplomàtici'plifttosto'che i''mitl. • 
cari. Crede che'i capi' del-'ìnovìmento .' 
non abbiano i mezzi necessaji per una • 
insurreziope seriamente, e ,ivollera seni-- ' 
plico, richiamare rattenzio.ne delgOTecni ', 
onde ottenere nuove concessioni. ' ' " i 

Nuove gravi no'izle dalia l^andis. , ;̂  

Canea 31. II governatore geaéi'ale'è ' 
partiib per Costan'tino|itìlÌ, " • '-' , ' 

La CommiasioBe chado-vava- aéooitt- ' 
pugnarlo non si è costituita in tiempa.' ! 
I<a regganza.del Sov.er,nO: fu Jaspiata 

id; 

sicuiezza. •• -i • -, • . ; .|.Ì;,<| 
Le bande cristiane e. faii|s8nliaane, 

soorazzano il pae^e .ao.mmqtt'epdo i eo-.,', 
cidi saccheggiando e .i,noeadlànàQ, , * 
_ Canea e la sna òrd,vìncià '. sono' rela* 

tivame'nte Iranquitle." "•' ''>' • •'•'' ' 
Le notizie da Candia sono nuova­

mente gravi. ' .1 . t,. ; , . . ., ,-

GII appahiiaggl reali, 
alla Camera'dei CiiÉunL 

' • • . , ! l . , , 5 l \ - i i l . - , , - , , 

Londra 31. Cpmnni» .Fu approvato * 
in seponija' lettura senza scrutinio-il'-," 
"biir, 'peglf appannaggi ai flglt del ,''' 
Principe di Galles;'' '̂ '̂  ' < " " .•„. 

•Wallace na'''à'y«va domandato il ri* 
getto. , '• • ,, .,,. ' ,•'' 

La discussipne speciale è flsaat^ a-,, 
domani. , ,• ,• . 

Fii approvato in terza lettura , IJ , 
•bill» 'per la' Università di'Siioiìil''*- .. 

I pnepativi.militari del|.a|)i|asì|;] 

Costantinopoli 31.' Credésì 'obe la 
Porta chiamò Chakir 'onda » avara "in­
formazioni dei preparativi imìiit^idell». 

Diqesi infatti ohe la Russia jlà attivi 
prepai-àtivi alla ' ti-oritiélfa'ah'stó^b'a ed 
ha' chiamato la terza 'oiltegbria'.'déi "oô  
sacchi per mobilizzarlai '' '-' '•' •• " 

Photiades rispose ohe essendo- amma­
lato non poteva . renarsi immediata^ 
mente a CoSlaatinopbU.' 'f ' ' 

Ultimi Teleprammi 
.I,»iia.r|i« 31. Al b'aBqha'ttQ'.apnuala • 

di Mansiohuseouse, Slilisbnry. dlpjiiiròi 
di non predare,òhe l.^j^or4ini,d\95i^dia:, 
debbano suscitare, disordini seri, , T 

,11 •momento di abbandonale-..V^lgittó 
pon,iesser,e ancora gjupto '̂rì,Ìgy.̂ ,,ohe-
i; Inghilterra è pronta e,, qHa)upque,av--
vepimento, dell' Epropa qrientàle^ 

L'Inghilterra n(jn potrebbe .permet­
tersi imprese eventijali senza, -obbie­
zioni oy.-vero wanifestarna.osjt^|ità;',l)lri. 
ghiltprra vifole. la.- pace .ma noD.̂ .pnò. • 
ripî inziare alla sua aoti.oa politica! \ 
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(Alti Parlamentari —. Smonda tor­
nata del 15 marzo \ 1880 — Pa­

gine me-sisj. 
< Crl8|il...., Onorevoli oollagM, noi 

dobbiamo e voglirmo easer» un popolo 
di pace, ina per dolere la paèe è por 
èverla, biaognà essere forti-, dirà aaoha 
di più, bisogna' avere la susèienza della, 
pfoprìa-forza e aou temere la.'gnerta. 
All'Alpi come sai tnarì noi abbiamo 
amioi ; ma abn basta, r 

Lessi nna vòìW alla dima di nn pa-' 
iaziso in X'irèsise ohe ì)io è Boi potenti; 
ed io soggiungo ohe le amicizie si 
fanno e si mantengono fra gii eguali. 
Oca, io donando ai mmiatri ; avete 
fatto abbàstanìsB per essere (orli ? É 
vero (come diceva, o almeno, pareva 
voler diro l'onorevole marchese Vi-
«oontì-V^nost») «he avete cimentato, o 
piuttosto non avete mantenuta inoolu-
me l'amicizia dell'Italia colle altre pò-

, lenze, o con ^ualcnaa di esse ? 
I Pei èssere forti avete fatto poco o 

nulla. V ho, detto poco fa, quando par­
lai del nostro esercito i della nastra 
difesa nazionale. 

' In quanto alla nostr.i amicizia con 
le altra potenze, siete multo cortesi 
perche io temo che abbiate potuto fare 
nn atto quiiìlunque per non conservarla. 
La qualità dell'onorevole Gairoli anzi 

, è questa, la benevolenza, l'esuberanza 
delle oo»tesioì e oom l'ha coi privati, 
l'avr^ naturalmente con le potenze. 

Ma l'onor. Visconti-Venosta gì' im­
putava di essere mite (eerviamuci di 
questo epìteto) con gli irredenlisli, e 
di avere tollerato abbastanza la loro 
associazione. 

Diciamolo francamente, o signori (e 
me io perdoni l'illustre avversario che 
su questo argomento s'intrattenne ol­
ire il bisogno}, egli ha esagerato i 
fatti, e qneilo che è più, ha dato loro 
un peso ohe non avevano, (Benissimo I) 

Le manifestazioni per l'Italia irre­
denta sono un doloroso retaggio della 
guerra del 1866 e della pace con poco 
prudenza, e anche direi, con poca abi­
lità stipulata. 
Le manifestazioni peri' Italia irredenta 

datano dal 1868; cioè 8 anni prima 
che la Destra lasciasse il potere. 

Qli irredentisti avevano posto la 
loro vede allora nel Friuli, cioÈ alla 
frontiera dell'impero austro-ungarico. 

" Nel,i869 ci fu un indirizzo del 
' munioipio di Patmanova, i,< quale, 
" per sentimento di benevolenza, are-
" va fatto per sii esuli quello che 
" nesmn uomo di cuore può condan­
nare ; g ma nel 1S69, queir indirizzo 
provocò una risposta da parte degli 
esuli j " ed il Ministero allora (e fece 
" bene) non sciolse il municipio, ; 
non richiamò gli esuli ohe erano sulla 
frontiera, nell'interno dell'Italia. 

Si procedette*più oltre, signori. " Nel 
'gennaio 1870i in Udine si formò 
' un.giornale, il quale non fu. mai 
" sequestrato, e non doveva esserlo; 
" imperocché se i nostri avversari 
" avessero ricorso al fisco, avrebbero 
" offesa la libertà frf avrebbero accre-
' soluta l'importanza agli irreden-
• Usti „. 

In quel giornale si legge: 

" Se in mezzo alle dubbiezze di una 
pace convulsa, rivolgiamo il nostro 
pensiero all'avvenire, ansiosi di divi­
nare i prossimi destini di quella indi­
pendenza; che a poco a poco andò af­
francandosi colla progressiva libera­
zione delle terre italiane; e nel 1866 
per le ingenerose conseguenze di una 
campagna infelice non si compì, dob­
biamo rallegrarci di nna voce ohe 
di tratto in tratto sorge e si ripete 
con sempre maggior probabilità di 
evento: la cessione del Trentino al 
Regno d'Italia. 

" Senonohè di fronte a questa par­
ziale sanzione del nostro programma 
unitario, vieppiù doloroso ci torna il 
silenzio ostinato intorno alle rimanenti 
Provincie italiane, le quali, poste al 

di )& del i-presente cdn&ue orientale Sei 
regno, si eatendono fino alle vette dei! e 
Giulie ed.iit Qnarneri? ,e per la liif!» 
importane^ ,inttin8eoà"f'òWa ^ttalia e. 
chiave insième del ni^re ohe diciamo 
nostro, ,i)òatituitóono;,i ih' mano dell» 
stranlero'nu perpètuoeóhtràsto ad ogni 
Bìourezza materiale e ad ogni vero ri-
soigimento eoonomioo e potìtiob dei 
nostra Stato. 

" Per lo ohe indagando le cause di 
si grave dimenticanza, noi la scor­
giamo neoèssarìamente riposia o nella 
transazione dei prinoipii unitari della 
nazione, o nell'ignoranza (molata 
deli' importanza di quelle regioni. 

(Segue la citazione del giornale). 

Or bene, signori, perchè fino al 1876 
tanta noncuranza e silenzio per gli 
irredentisti, ed oggi tante apprensioni 
e tanta paura ? 

Chiedetelo ai nostri avversari, cui 
si deve tutto 11 rumore, e chiedetelo 
ai nostri ministri all'estero, ' 1 quali 
avrebbero potato meglio rischiarate la 
pubblica opinione sulla inconcludenza 
0 almeno sulla poca importanza di 
queste manifestazioni ohe d.il 1860 sino 
ad oggi sono sorte in Italia, " ed alle 
' qualt un Governo libero non può 
' metter freno. 

" Un Governo libero, se mai le re-
" primesse, farebbe atto improvvido ed 
" impolitico, imperocché ne Verrebbe 
" come conseguenza, ohe coloro i quali 
" lavorano all'aperto discenderebbero 
" nei miste- i delle sètte, le qualt sono 
" piò pericolose e dannose assai più 
' all'ordine pubbliào. (Benissimo I a 
" sinistra). 

" Signori, non sarò certo io, alla 
"mia vecchia età, che potrò chiedervi 
" atti i quali ripugnino alle vostre co-
' scienze di antichi ed esperimentati 
" patrioti. Il diritto di associinione e 
« il diritto della stampa sono diritti 
' sacri. Ed è' debito nostro il rispel 
" tarli., ' . 

In quello d4i' negozi è màgàjiziat,' 
l'èleineikto italiano %nra nella ptfopor-
zione del 64 per oento. 

Infine, nella cifra dei depositia ìpónto 
corrente ai Banchi, i nostri eonnièio-
nail figurano in prima linea, tan^ò;ijiei 
libretti ohe par le somme depoaftifte. 
, Invece nel oommerbid,,estero delì'4i'-
gentina, gli italiani sono Inf&iori di, 
molto alla, altre nazioni, ed 11, com-
merolo dell'Argentina coli'Italia nota 
corrisponde all' inluenza ohe gli ita­
liani eseriìitano sulle industrie di quei 
paese. 

Le cifre della statletifia commeroiale 
dimostrano ohe, nell'ultimo decennio, 
r iiioremento del commercio argentino 
coll'eatero ebbe luogo nelle seguenti 
proporzioni : 

Anniento percentuale 
nel tieoennio 187888. 

417 per cento 
304 

Paesi 

Germania 
Inghilterra 
Stati Uniti del Nord 
Francia 
Italia 

E crediamo che i lettori del Friuli 
ne sappiano abbastanza. 

Il sacrario dell'ussociazlone fu vio­
lato doppiamente: fu violato un Cir-
oolo che nulla aveva offeso, il Circolo 
radicale ; fu sciolto nn Comitato e 
fu il colmo, poiché ogni Gomitato ha 
carattere transitorio, non è stallile 
come una Associazione. 

Kon per il Comitato noi tanto ci 
doliamo, ma per Francesco Crispi e 
pel Governo. 

Ne sorgeranno altri dei Comitati in 
pubblico ud in segreto. Ma la Sgara 
eroica di Francesco Crispi vien di­
minuita di molto e va a tener bor­
done ai peggiori ministri della Destra, 
restando inferiore perfino ai Morena ed 
ai Caaalis di poca buona memoria. 

Il Governo ne scapita, por le ra­
gioni dello stesso on. Crispi enunciate 
chiaramente nel riportato discorso. 

Sono questi oolpi di tssta ohe gua­
stano l'uomp di Stato — non diciamo 
che lo,guastino le meschine gesta de' 
suoi dipendenti, giacché la relazione 
bislacca del signor Berti, direttore ge-
rale della pubblica sicurezza, è i»n do­
cumento si povero di sintassi e cosi 
gonfio irrazionalmente di sé; ohe sa­
rebbe offesa farne risalire la paternità 
ad esso on. Crispi e Che il Berti non 
fosse che uà presta nome. 

Noi amiamo sperare ohe il colpo di 
testa sia il portato del gran calore e 
ohe l'on. Crispi si ricorderà nn poco 
più della pubblica opinione (da lui 
tanto idolatrata) e del suo passato e 
uà po' meno della livrea di primo mi­
nistro. 

Carlo Fabris. 

IL COMMERCIO ITALIANO 

La Direzione generale di statistica 
nell'Argentina ha testé pubblicato il 
movimenta commerciale nell' ultimo de­
cennio, dal quale rilevasi che nel mo­
vimento della, proprietà immobiliare 
nella capitale della repuhblioa le pro­
prietà degli italiani figurano in ra­
gione del 50 per cento della cifra to­
tale. 

298 . 
260 » 
100 » 
76 , . 
47 » 

Eppure Belgio, Germania, Inghil­
terra, Stati Uniti e Francia hanno nel 
Blata colonia di gran lunga interiori 
per numero e importanza dell' ita­
liana. • ' 

DàLLà PROVINCIA 
Clv i i i a l e , 30 luglio. 

Cose amminlstriiiwe —• 
Nuovo giornale — Abusi - Tempe­
rali — Musica —, Lodi,— Critiche 
— Lavori malfalli. 

Foruny'ulii, rugiadosa effemeride Set­
timanale, ridotto all'Impotenza, non osi 
attaccare dirottamente i suoi avversari, 
e non potendo però sottrarsi all'ineso­
rabile realtà delle oosie, ai accontenta 
di sbirciare Julius dalla parte di die­
tro come.... fanno i gatti. 

Ma noi. che a visiera alzata esponia­
mo i nostri pensieri e quelli delle mag­
gioranze che disposarono la nostra cau­
sa, amiamo ribattere ogni sofisma che 
si tentasse sostenere, per servilismo, a 
vantaggio di uu" governo già condan­
nalo dal paese, 

Kd anzi tutto neghiamo che l'attuale 
rappresentanza oivica Si adopri con 
amore al progressivo'miglioramento delle 
faccende comunali ; inquantuohè dessa 
rappresenta 1' aristocrazia imperante, 
senza ideali 3eni,a concetti precisi ! rap­
presenta una catena esigua oeriamenta; 
di parenti, affini, amici i quali con mi­
rabile accordo vanno alle sedute con-
sigliàri per mettere lo spolvero su ciò 
che ormai ,è un fatto compiuto. Quan­
do mai avviene nna seria discussione ? 
Rarissime volte, ed anche in qiteste, i 
preopinanti o isolati, o dissidenti o di­
spettosi precipitano in continue con­
traddizioni, E valga a provarlo la se­
duta per i legati-. Mentre surebbe stato 
0 pareva di ottimo fine la loro trasmis­
sione, c'è stato un consigliere che tra 
il si ed il no, dopo aver proposta la 
sospensiva per un legato ,(ln odóre di 
siioriatia) faceva un" ordine del giorno 
tendente a convertire ah altro legato 
in borsa di'studio ed'anzi aveva giuo-
cata la fiducia alla Giunta ohe stava 
per capitombolare, se non scendeva 
dall'alto uno dei magistrati della Re­
pubblica veneta (1) a prendere per la 
veladà i nanfrag,inti assessori. 

Quanto alle frazioni delle quali il 
foglietto sub kge - si erige interprete 
arbitrarlo di gratitudine — biiaterà 

^fareuna soappatii a Sanguarzo ; e dalla 
^chiesa girando intorno ad ess.i fino allo 
svolto della strada principale, per con­
vincersi del completo abbandono in cui 
sono lasciati quei poveri contadini, co­
stretti a oaaiminare tra i letamai per 
andare qui colà j ed anche la strada 
che pasua per il paese ^ una apooie di 
rugo scosceso ohe fa ballare la mon-
frina a' ruotabili. 

Il seguito ad altra corrispondenza. 

E venendo ora alla papperà di sa 
bato u. s. riguardo ai premi delle 
souole, non ai può passare potto silen­
zio lo zelo usato dell' organo incensa­
tore di Oividale per • scagionare 1' am­
ministrazione del nostro addebito ad 
essa fatto, "̂ ' 

In vero, io non mi .-ono'inai sognato 
che Forumjulii fosse un tato pedago­
gista da prescrivere una linea' di con­
dotta diversa da tutti i qoiuùni', per lo 
meno della provincia, compreso il giu-

(l) Sulle pareti dell' aula del Qonai-
gli» municipale di Oividale, stanne ef­
figiati due magistrati. 

naaio lloeó di ;Tldin» e-gli. Istituti tec­
nici. , - •; 

Via in tanti ranni ohètfìvemmo ne­
gli istituti edaoàtivi e te^^emmo le a-
pere più preziose di iusiftài pedagogi­
sti, ebbimo sempre 11 ooh^noimento ohe 
la festa'ì.6lla-d(strlbuzìàtiie dei premi 
fbkle una' ueoes||là •impósiéi. dall'indole 
stéssa della sóuolIr'̂ sìup't'èirÉBMte no­
bile, sovranamente emula di lauri e di 
gulderdòuiì 

E soan'che la scuola moderna ha 
trovata li 1 niloléb di rlspettibili autori. 
che pensano doversi sopprimere questa 
festa, noi e con noi la maggioranza 
assoluta de' migliiiri doe'enti, opiniamo 
doversi conservare nna cotisuelndino 
ohe impegna il funoitlllo allo studio, lo [ 
Stimola a guadagnarsi la medaglia, 
(quasi preludio di altre medaglie sacre; 
all'amore della patria) assicura l'em,d-s 
lezione, rallegra le famiglie ohe in quel! 
giorno godono del sacrifloil che' fecero' 
a beneficio dei loro figli. 

Cosi Udine, nell'istìluto teonioo,; npl-
r. ginnasio liceo, negli istituti privati,] 
nella scuole elementari, operaie ooifi-
plemeiitari. 
• Cosi pressoché tutti i maggiori cen­
tri della i?rovinoia e perfino ì più igno­
rati villaggi, gareggiano ' nel rendere 
più solenne la gara finale e la distri­
buzione dei premi. , , ,, • 

.1 E starà bene anohe il sapere'ohe i 
nostirl maestri stessi iii tale solennità 
provano una grata rìoompenaa al loro 
sudori ohe uè oro né onori;-,bastano a 
couvenìeiitemente pagarli; la coscienza 
Soltanto dell'adempiuto dovere, può 4ar 
loro sicuro premio delle loro santa e 
sublimi, fatiche. 

'E chiaro pertanto l'assurdo dèi "'gior­
nalino, ma credete, non è ciò ohe con­
sigliò l'amministrazione a sopprimere 
IH festa, neppur, ai sogna a Palazzo 
tanta sapienza pedagogica. La predica 
di Forumjulii è una magra scusa' di 
Un' errore deplorato dall' intiera citta­
dinanza, della quale mi rendo -raBlle-
vadore in questa mia... pur troppo 
senza profitto, giacché in Municipio si 
è decisi di morire senza compianto. 

Ho letto un nuovo giornaletto,- La 
Diga, ohe stampasi a Udine, e ohe con­
tiene le biografie dei nostri uomini 
illustri ' 

Senza approvare o disapprovare un 
tale sistema, constato ohe a Oividale 
la massima di ripetere quello che si | 
fece pei moribondi di Udine incontrò 
pieno favore. 

Ali orecchio mi ronza nna voce re­
clamante contro l'abuso 81 oerli osti i 
quali esercitano anche caffetteria, con 
manifesto danno dei poveri calfettieri che 
pagano la R. |I . e la tassa d'esercizio 
per vedersi portar via il pane. 

Richiamasi chi di ragione a prendere 
opportuni schiarimenti. 

Continuano i temporali a funestare 
le nostre campagne, e non passa gior­
no ohe la grandine non ci faccia qual­
che visita, talvolta assai dannosa. 

Quando si avrà il piacere di riudire 
i concerti musicali della banda civica? 

Giro alla Presidenza,del Circolo mu­
sicale il desiderio dei cittadini. 

Sento a far lodi' alla guardia oivioa 
Luigi 'Mion per-la oompiteza e pa­
zienza che usa nell'esercizio' del - suo 
delicato ufficio, spezialmente nei giorni 
di mercato. 

Merita quindi che il domandante lo 
metta all'ordine del giorno. 

Raccomando di tener d'occhio' alle 
frutta immature, ed alle bilancia, ma­
giche dei compratori e del.e oomp,ra-
trici. 

Badino le suddette guardie (abba 
stanza zelanti ed assidue) a sorveglia­
re le finestre dalle quali vengon giù 
certe porcherie ohe alunno hene nelle 
latrine. 

Si dirà : ma questo Julius l'ha sem­
pre colle gqardiel Nossignori, Per me 
le guardie sono pubblici funzionari — 
e aio.ooma il loro servizio è nuovo, con­
viene metterli in guardia, anohe per 
distruggere l'idea che possano essere 
inveoe dei,.semplici "r,eporters, vulgo 
fanti — del Comune, ciò che non è 

, vero. , , ,; ' 
i l , * , , 

I Le pietre ribattute, b rimesse a puQ-
^ vo dei listoni sembrano tante cunette 
, a usanza guidovie. ' i ' , 
1 Si vede che Oividale yuol gareggiare 

colle lagune di Venezia. 
0 denari del Comune, qhe sorte in­

felice che correte | JSÌa nessuno, fugge 
dajla, forza del destino,- "i ,ì 

, Sìeiuo a yoi lievi,le M,uQy,a l̂̂ ajioni.j' 

8 . UMutetfj 31 luglio 1S89. 

Tram — Basiiamà — Stabilimenli in­
dustriali — SouDle «latnentarl i— Banea 
eotperatlva — Denominaziona dalle 
via, e plana — Mohumantl.. 

SÌ vooifet» éiie,' perii giorno 11 ven­
turo, cominci a correre la tramvia, e 
ohe al 28 successivo abbia luogo la 
inaugurazione ùifioialei Noi. dal canto 
nostra desideriamo che i lavori sieno 
'possibilmente in tempo completati, e 
che i preparativi delle feste, non age­
voli e dispendiosi,: Siano coronati; d'un 
felicissimo successo.- • -

In questa oircostauza esprimiamo un 
nostro parare, che oi pare ,, oppoàuno, 
e lo rivo%iamo "sl looàle tìbmizib' A-
grario e al Municipio. Uno dei msg-
giori ' vantàggi che apporterai i I • trhm 
al paese, sarà, senza dubbio l'aumento 
'nel commèréiò' del -b'estiàà'e ' in --gènb-
irale; a-noi sembrerebbe, quindi,eonve-
niéiitè' ohe fo'se'e bàh'ditò uu ' èunotìso 
a premi nel più prossima-mefoato 
franco susseguente alla'festa'd'ihau-
gurazione del'ttata, ,"i, •. ,•• : 

La piccola apesa richiesta — certo 
iniifoife'di'lite BOO-.-i sarebbe eiàinfen-
témante, rimuneratori.a e per il Munici­
pio e-per»il' jiaése-'ib •gerfétóle;-"fltóhÉe 

,l'affluenza, dei, fore;ijierl e,la cgnolu-
sionè di molli'•affatì; - • ;"• '= ' ' • 

Chi ha tempu^.-4bnìft8petti teippp: 
l'idea è buona, la' si àooètti e Sì faccia 
subito;-

Una delle-risrfrsa del liJiuifè '1 canale 
del Ledra, il quale nei pressi di San 
Daniele- ha •• jlne_;S§lti.- adatti per l'im­
pianto di'slabilliiàeuti Indtistrièll'. '-

Chi è intraprenderne si faccia in­
nanzi 0 .solo od in s.Dcietà ; qui certo 
troverebbe appoggio non solo, mfi an­
che materiale mediante azioni. 

Abbiamo udito ' con piacere • che i ri -
Bultati degli esami'nelle .scuole elemen­
tari sl maschili ohe femminili sono nn 
sqiti soddifacenti ; ciò torna a conforto 
dei signori docenti, ohe diligbiitemente 
prestano la Ipro opera,'quanto della 
scolaresca e'dei parenti. • ' 

Bisogna diro,- com'è di fatto,- che le 
nostre souole sono proprio ottimamente 
condotte. 

Veniamo; informali ohe il Consiglio 
d'amministrazione della- locale : Banca 
cooperativa, ritenendo nulla la preoa-
deuie deliberazione, ^là ,dainoi annun­
ciata, abbia aperto il concórso al po­
sto di cassiere in quella vacante, ' 

Sl credono numerosi gli aspiranti. 

Non sarebbe mal fatto ohe, avvici­
nandosi l'inauguruzione del tram, ve­
nissero cambiate le denooiinazioni, delle 
vie e piazze principali almeno. Abbia­
mo dei nomi cari da ricordare, alla 
posterità, come : il Celebre Pellegrino, 
il poeta drammatico Cicoui,, il patriota 
Audreuzzij i cui nOmi' potrebbero illu-
sirare dotermiiiate Vie e piazze, doVe 
p. e. abitarono. 

E siocome ci dicono prossima l'inau­
gurazione dei monumenti ai caduti per 
lij patria " ed al poe.ta Cjooni, non sa­
rebbe male pensare 'a-nche alla nuova 
denominazione delle vie.' '" 

Fabris Ettore. 

a'ontviibi» 29 luglio. 

Una prolesta. < 

i r sottoscritto loda ed, apprezza' la 
concorrenza fatta lealmente e 'colle mi­
gliorie apportate agli stabilimenti'idai 
loro conduitori ; ma biasima e si- sente 
il,dovere di far noto al pubblicoquflla 
concorrenza basata solo sul'„ deiiiiler-io 
di arrecare danno e scornò all'amor 
proprio degli albergatori italiani''in 
confronto' di quelli stranieri. Egli è 
perciò ohe il sottoscritto, prega codesto 
rispettato giornale a,pubblicare quanto 
BPgue; 

" È a perfetta oouoaoenza del sotto­
scritto ohe un noto proprietario " di 
Albergo di Cbiuaaforte' (Italia) ha il 
bel vezzo di assicurare 1 forestieri e 
toriati ohe di là passano o-aostano per 
reoarsi -verso il qonfiueì che -è inutile 
ohe essi ai |ermino prirjia, 'di Ponta,fel 
(Austria)' poiché a'ssplutanienle non tro­
verebbero Alberghi colle 'òbmodità 'da 
casi'• desiderale ' e che -queste all'in­
fuori di-Chiiisaforte non. possono, rin­
venirle, chc'iquando .siano, glun.̂ i lìn 
,Austria.̂  ',,, „ " ' 

Non pbcorre' dimostirare quanto que­
sto sistema sia sleale a'poco atto a so­
stenere l'amor pfdprio nazionale, men­
tre poi-nei riguardi di. conforto e dì 
modioiti, nei prezzi, il, sottoscritto, non 
si perita a dichiarare che qui ifi Pon-
tebba località adàttat'i'àsim'a per lin sog­
giorno estivo, '̂ 1' tono due o tre biionis-
simi alberghi superiori aquelli,'diPon-



•^•f-t:^*'Bi;ii . 'r 

' \tsféì «'fr'ilil*'(ff '3)16 <tàni > '̂ ifàntìé? 'Spie); to' • 
; l'albergo: pofltebbi ohe non las cede â 
'nessuno dì qUallisitù&tl da iJdinè;, at 
v^Coiiflne, iuiatto; di>émpitì!«itj(iìtlizià:po-J 
Emodilà^.^ Mesik ntììgt'e&iJi?:^;: '•'%, ; | 

il y.-,• ^ i\,fyrdii^0.::^èrMùil ::!^:*^ ' 
I : : '^tìhe^èSère'Mèii'àlbeiPgdJlefitébbaìi. 

•ìi • ' ««« r iy^ - l l ^ ' I a l i ì i à . ' ' ' ' : * '•;'• '• ; •'••*! 

i? Éooooi 0 i!oriéBt,l«it|Qri, od'amabili 
Ìlèttflil,.gi&i}«'anib9:jìr(:!«w:SEfM 
Ì|ribomata"h(Strf Jjjg'ttr allà:fltóle aivefe 
fsemprè ! ìpoorsp j i<:^ttolij'ifeérbi ' òW-' 
||ran(MÌ|ll^»«SÌrtt%eBtil6^pMséliià;'3Sr(in' 
jloi .iagaanéi^emor qtjljttdjiiseìdoinenióa il 
Ifagosio :taHttpBK.reapirHrB l'aria sala-
Itbsrrilail jli iquesli deliziosi; colliiO; ava-
pgàfe i ' au iBn; dalle noie e dalla predo-
p niìnaiite mtt36óew«K;i':ferete RltrettBiilo, 
poettti ohe 'seiSiòife Pluviooi farà baou 
|;viao,:r«8tér6tó; soddisfatti di quanto vi 
•p^si.,prepara. / . : . .*..-,.-......,,,-.~^„..:-...,.:-
rf Ì3tt«aifeflti;3he:oontèngoR9":i|3sM^^ 
ti dell'itiraeat;ft*I!togi'a>nnia,;Boijq.,.giàidir, 
fiiaxMiiMt-Kel • o>'4 ,̂ se.,.oqlj;'pèrinéssol 
t'i déll'égfègip isjènpj^ DtìMebMfS'fiuli" 
" v e ^ i s 'dkrItììV'&MÒhe'qui ìitt cènno;'' •-
;•; Una: delle' /%stó v'dWiWoiiali»:'lutti) 
':' promette., di : riuppir/bi^iHante-è quella 
I de l J l i e rò^ l tP* WoiMiiftMié c()\< 
S locate ' i l %tuptnda posizione desta Un 
iiigìSóoiido àtìrMsó di'felióiià;,.;'» atìrpijesa. 
I, La piattaforma misura una suporflcie 
iijdteJiwWÉjnadratitirèoentots ed; intanto 

spazio, oapireta, ohe ifoposi.... ballerini 

ihebbr'iatì "ilaile. seàuoenti danze della 
numerosa e sSinppa "applaudita orche-
stra" Oividajese, àf raimo oaittpò di; far ; 
billtt; niòstrà,; degli ,a^iii^efobuati:'gar. 
rètti. Attiguo ::Blla,piattàforina.si inai-, 
zèri elegante :padìglion9' per pòmOdltà ^ 
delle, signore, 'dai;quale, godranno lo 
afiettAonlo deW agitarsi: oònmilstvò e 
voluttuóso'delle coppie danzanti. : 

/Alla : sera; pm (oli benedette... lo se 
rate) il. vostro" sguardo;;pas8erà dall'e-
diflcaiiionè allo sbalùrdimento,,.. aWs, 
vista,durmaestoso e romantico luogo 
sfarzósamente illuminato da centinaia 
di pSlitìnèini a variopinti colori col con 
^rasto di soaltl e svariati fuoohi diar-
llflzio 0 bengala. 
ti^n aggiunta.a.ciò, il oondultore.,ol-

ffre di aver provveduto comodo locale 
per cavalli. e vetture, si t rovati for­
nito di ogni ben di Dio.:.., a prezzi di 
tutta cqnvénienzai servizio::riotì]p&s 
•Ultra. Èi ami perchè: non avvengano 
abasi e lamenti, vedrete esposti in vari 
siti dèi cartelloni col relativo costo 
dèlie: vivando. 
I Tutti gli esercenti andranno pure a 

gara nel. prepararvi:,, villi,, ePoèllenti:e 
cibarie . sècóndp la .iot'o pi,ù; o meno 
btìona bondiiione.v'-e'iooalità, ; ! 
:: Ghe volete di più?.., 
:: Venite dunque domenica a Buttrio, 

starete allegri e partirete arcicontenti 
ùtwd est in votis. 

: CBUiCrCITTàfllM 
t O a u r U f l c c n z i » - : Approiidiamo con 

piacere che quell'egregio magistrato 
ohe è il signor Oaobelli prooaoatore 
del Re presso il nostro Tribunale Ci­
vile Correzionale, fa testé insignito da 
parte del Governo, della Croce di 

: cavaliere, della Coropa d'Italia. 

MÌ»'|sM«rw<ur«.>Roviglio. fu no­
minato: giudice conciliatore di 'Por-

;denòne. 

l:-t.w,!Ìi«MOV» ^ r f f K e j^iosttil»' . . 
Oggi iapsimiiioiii ad:,aiidare in attività : 
lB:.,nuoVa'lègge" postale, delle cui di-: 
sjpsizioni i:,lettori del Friuli son già 

.'àpp'^"" informati, avendo noi pubbli-
patO per intero il testo della legge 

. ' . .pfgssa. , . :, ,g,.,-_, :;;.•,:•:.,:!,. ' j 

,'''" :J9«MtÌcl à:"A B«>!«Ù, ;|W ̂ p ^^Vìiicr-
«•.|«. La Direzione della Sobietà degli 
Agènti di Commèruio ci prega di ren-

fd^r noto òhe l'Ufficio Sociale fu tra­
sportato in via Lovarià n, i B, casa 
Itfanzoni, sopra P'Ufflpio della Stagio­
natura sete presso la Càmera:di; Goiìi-
riiercio. 

^ v c i c f À J> ,«n l« A l l l g l i l c r l , 
r sosprittori sono invitati ad interveiiiré 
all'adunanza generalo che avrà luogo 
yióvedi 1 '• agosto :alle ore S pam. nella 
;Sa'ia di scherma (gentilmente concessa) 
ìp'iTia della Posta, per addivenire alla 
ociìtituzione definitiva ie:ì Comitato Lo­
cale Udinese. 

. ' - ÌDrài - lo p e r t ' U S u u i i n a B i o u e 
p i i b U i l c a . Ecco l'orario per l'illuìni-
naaìoue pubblica a luce olettrioa durante 

',if.'mpse di •.,.;,, ff.ì' ,, : , ,;., 
";!' ;• 'Agósto'"''" '"" •• ";', "' 
Dall' 1 al !!da ore 8.30 p, a 8 3 0 ant. 
;^ ' ; ; 3 „ 9 „ 8.20 . 3.40 , 
fi:%-' 10 „ 16 „: 8.10 „ 8,50, „ 
WJ*, 17 „ a i : „ 8 . - , . , 4 , - „ 

; :v;„, :H2a:„,g6vt;V,, 7.50. i,. 4,10 ;, 
: : 'H.Ì ' t . -2r ' iir:"*.,,a'MO,"V, •4'2Q•^:„:: 

3,;;il,;' 'irériMl:::n<e|l?Hi«sfliHtt.''Siorni 'fe 
abbiamo tenu;!»;,parola :d i .n i iy9r ine 
che oi fu rèpato" entro li ona boooottina 
d'apqna attiurà^ ad unaj fbntanft del-
"raó^uedpttO. •;;::;;,: ,•'';&':;;,,•••; :.'':'. u...' 
.MEdépoo chdioggi è:lbèoato jitoprib 
& hoi dì yediT l iort lreS solo dal wibi-
iieti;o'!imvVéi'iuc|'::pIir ttìlauràtoi: si pota, 
óoilètatitreF della : litiiglìèzisa ò&:ben ;i)4! 
osuMmetti.,,;: ' £ : ̂  ;,•: 
,* Nori.''sappiamb se ai t k t t i , quaafa; 
volta del Bolitò Qordius-aqmtious che ' 

:r7phim(pÌT fl^phiaraso ;i8ftittó:i,inoPqiiò 
'^érdliè''!nèntré • quello'i|rfc' sottile; e di: 
oplOr nericcio, quésto | più grosBO, e 

;;aioéolo»fgiallognolo. * ' {: ; 
, .1 •verini peil'àoijua, lo aÀppia l'oàòr,* 

MijnTèfpte,nOt>',felino' èèrtò buon bere. 
W n b l'nnO phe' l'aljfo dì detti' Vèr-

tóifiiròho ilK'.nbl òonieryafci in appo­
siti reotpienll, è possono esser veduti; 
da': phiuiiquè Wglia fpoarsì al nostro 
afflplo di r e&tené . • 

;",'''''''|i'' «-lìtrHxloiiC! ,ll«'l' '. ' |lréBllt<i'; 
';Bi<sWllto«3Ì^«ì(»C|j»» Ttié»».. \et\ &' 
nvezì!ogiorn,o:.t;bbpi:li)ogo al ; Ministero 
della finanze la ferzai es-trazione 4e l 
prestiti) riordinato 'Beviìaoqna-LaMasa. 

Il pritab/pt^émio^di t . 60,000 toccò 
alla'Obbligazione serie''17,3'23N. 84. 

' Faroiio poi sorteggiati • altri, 3031 
'pjeitìl'minori.. 

Il séòOiidp. premio -di lire m i l l e , è 
étató vinte dàllà'8érle':2508 N. 41 ; il 
terzo premio di ' lifè 500 dàlia serie 

'„8866:';N..':58,;':';,;...•,:;•;;"=' 
. 1 pagamenti saranno effettuati dalla: 

Banca Nazionale a partire, del 81 ago­
sto prossimo. ' , 

I j » l ì i i t r l e (Il u n r a n e . Ieri 
verso:lè::4 pom. la guardia.campeatro, 
del CoÌBune di Mornzzo rinvenne in uix 
campò:Uh cane d a guàrdia inorto,, di 
pelo rosso, slatnrà grande, ritenuto 
forestiero. 

Ritiensi sia .morto d'idrofobia. 
Dotto: oane fu, veduto la sera del 30 

girovagare per il paese di Mornzzo ed 
ebbe a morsicarvi due cani, uno dèi 
quali venne poco dopo ucciso dal prò-

vprletarlo e l'altro fatto legare e ohiu-
dere ìii'osservazione, . 

I t anoa P o p o l a r e P r l n l n u a - D d l i i e 
con Agensìa In ;Fordeiiqiie., 

Società Anonima, 
AutorlKatft con R. Deoralo fl maggio 1875. ' 

Situazione al ài lùglio 1889.. 
, .XV BSEROWIO 

«Hlyo. 
Numerario io Cassa L. 110,661.69 
Effetti aoontali . . . , „ 2,316,661.60 
Antecipazioni contro .depositi. . , 27,462.— 
Valori p u b b l i c i . . . . . . .:. . . „ 719,932.96 

• Debitori diversi senza apec. class. „ 3,60S.22 
Debitori in Conto Corr, garantito „ 174,178.69 
Biporti . . . . . . . . . . . . . . . . „ 67,000.-
Ditte e Banche corrispondenti . „ U.?,943.68 
Agenzia rionto corrente . . . . . „ 40,628.88 
Stabile di proprietà:della Banca „ ai,600.— 
Depositi a cauzione di Conto 0. ,„ 349,089.60 
Depositi a canzione antéoipazioni „ 88,960.80 
Depositi a cauzione dei fìinz.. . _ H3,2.j0 
Depositi liberi. . . . . . . . . . , , „ 77,369.60 

Totale dell'Attivo L. 4,é82,091.r>l 
Spese d'ordinaria amministra­

zione . . . . . . L. 14,191.66 
Tasse GoveroatiTO „ 6,3'8.67 

„ 3ì,0ò0.I2 
li. 4,663,141, 

fassivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

azioni da L. 60 L. 300,000.— 
Fondo di riaerTa „ 76,487.84 

Diiferenza sui valori in evidenza 
per le eventuali oscillazioni , 

Depositi a riap. I). i,3tl,979,14 
Zd. a piccolo risp. „ 30 616,35 

, Id. Conto C : „ 1,868,061.77 

376,487.,34 

82,394.03 

', 3,196,646.70: 
893,1166.79 :.-'Ditte e Banche corr. 

;,Crèditóri diversi :SBnza, speciale 
classificazione „ 30,819.35 

Azionisti Co.nto dividendi. . . , „ 1,618.— 
Aasegni a pagare . , . , . . , . 1,002.10 
Depositanti diversi per depositi 

I a cauzione . . . . . . . . . . . . 388,0 !9,30 
i Detti a^cauzipae,dei funzionari , 8'i250.— 
I Detti liberi. ', , .:, .;. :;, . . . , ^ 77 369,60 

Totale dei passito Ù 4,569,933.67 
Utili lordi depurati dagl'inte-

ressi paE atutt'oggil,. 66,,-10.86 
saldo utili eaer. Hisconto e 
atutt'oggil,. 66,,-10.86 

saldo utili eaer. 
precedente . . , • > 6,447.10 

• , 1» 93,167.96 

4,663,141.68 
Il Freaidente 

ipg. CUV, Ciriaco Tonntti 
ir Sindaco (1 Direttore 

Aristide Bonìni Omero {<ocutel|i 

I f l p r t a l K n d i n r i l t r t ' . :È da 
•vario tempo che quest'anno venne se­
gnalata una grande mortalità nelle: a-
nitre domestiche. E difatli questa mane 
in un pollaio che ne conteneva sei se 
rinvèniero lOinqne, 'morte, 

E la causa ? 

T e l c ^ r u g n i i i n i i ic tcoi - i rco del-
rÙtfioio 'Centralo di Èòma.' — Rice­

vuto alle ore 6. pom. del giorno 30 
Luglio 18891 . 

P(:oha:bilità 1 ;" 
Venti deboli vari. 

:;;, Cielo,sereno. 
Temperatura in aumento, 

vó's«i«rt*"'»''r:<*«!'«#f»i«jW<!lie;,,':;: 

;StaWionè ai;I|diuP:j#Bv I«tì{ùt(>.$flPnIob' 

tMgth Hlv 6'̂ a ,9ii; iSro3}p iireSp.!»'**:! 

BifiirSa.alO' i - • . ' •" 

almili.UÓ.lO 
H« ;ii('l mare 752 0:' ;"54 i. ' S764 3:, '765 4; 
iCiniilì, r'elnti ' 79':;": "'fiS't; ' ::6T.,,. :*g'i:: 
'Siali) d. Piiiit) ' luistP Misto: inlMO: lilijìó*: 
Acqttncad. in 
Ildii'Szióùo 
l'jWl. itili m' 

• '-1='" •; - i , : . „i,;;, " ' ' • — ' ' . ' i Acqttncad. in 
Ildii'Szióùo 
l'jWl. itili m' 

; • ; ' : — ' : ' ' ;, :—i • : ^ « • • • : ' ; 

Acqttncad. in 
Ildii'Szióùo 
l'jWl. itili m' ' 'O':-; 'VSl,'' : 0 <:: •,0:"'J' 
'l'erm.:centig aa.O: V'27,0:: ' 22.4 83,9 i 

:•!»'„.;..„i..«i ( oassinià: 20;'! : , 
,.reniperatura:j^i„,^„jag. ;• . :; 

'('(•Bijimta'r» minìia» all'upertn 14.2 
Minima esterna nelln.nó^ta 31,1 —:17.1^ 

:Av.t:'i';is'i»., ," '• ' ;• 
: ; In rassiouraiiionè del^próprietario del 
negozio, come della intiera cittadinanza 
i aottosoritti ; .fratèlli: 'Éaranlola ambii-
lauti librai in'Mèi^oàtovecchio a. ,49 si 
fanno premura, di garantire olia nnlla 
trovasi tra libri,di lol'p proprietà, ori, 
in vendita al suindicata; indirizzò, ohe 
possa meiioraamèntei'offeiidere lo leggi 
del buon ooatumèe: .del; pudore. Questo 
anche in risposta .di quanto ha pubbli­
cato in' proposito un :giji)rnale cittadind; 
or sono circa .diiè inesil •• 

:Llbrì per mèdiPina, lìbici legali e d'al­
tri autori moderni iii: vendono poi ribassò 
dal 25 al 60 per ceiito. 

Il negozio è stato aperto oggi primo 

VingreSsà;è:tibero, 

V fitÀM Tarantola. 

, K t I n g ; r » K l » i n o n | « l i li sottoscritto 
a nome anche,della..naadre della defunta 
Margherita Pebile fu Qittseppe, non può 
a meno dì rlngi'aziàré'vivamente 1 pa­
renti ed amici ohe, conporsero a ren­
dere men lieve il dolore' risentito per 
la perdila immatura della diletta Mar­
gherita, inviandospeolali ringraziamenti 
al'signor Cremèso Emilio di Giuseppe 
abitante in via tìrazzanò e di lui fa­
miglia ohe non risparmiò onrè e spese 
a prò della cara estinta alla quale l'E­
milio era fidanzato. 

Udine, 1 iig08toiÌ889. \ 

: Oii'ardello Salvatore. 

lEtofilALEJEI PRIViTI 
i lLnuiii i ìel ' I i eg ; a l l , Il foglio pe­

riodico della r.-,Prefe'ttura-.-n. 8 con­
tiene : , ,: ' 

11 municipio di. Prato Carnico av­
visa ohe l'incanto per la riafflttanza 
delie malghe Pàllabona Jasao Ninadia 
e filanga si terrà,presso quell'ufficio 
luuuicipale nel giorno 7 agosto p. v. 
alle ore 10 ant, 

— Il Sindaco del comune di S, Gior­
gio della Bichinvelda avvisa che il 
piano parcellare ed elenco dei beni da 
espropriarsi in territorio del Comune 
di S. Giorgio della ; Richinvelda eoi 
lavori d'arginatura siiiistra dol Meduna 
della strada comunale Tauriano-Basan-
delìa; restano, depositati per quindici 
giorni consecutivi in :quell'ufficio mu-
nioipale, 

I — L'Esattore del pomàne di Poroia 
fa noto 'ohe alle ore: dieci ant. del 28 
agosto 1889 neHooaie della Pretura 
di Pordenone si procederà alla vendita 
a pubblico incanto degli immobili ap­
partenènti a ditte debitrici di: imposte 
verso lo stesso Esattore ohe fa proce­
dere alla vendita. : ' 

r - I l municipio di Taroetta avvisa 
ohe l'esperimento d'asta .per l'appalto 
delle strade comunali obbligatorie Laaiz 
e Specognis avrà luogo il giorno 16 
agosto p. V. Ore 10 ant, 

— Il Coinijne di Mornzzo avvisa 
che nel giorno 13, agosto p. v. alle oro 
B .ab t . in quell'ufficio munioiipale si 

I terrà un asta per deliberare; al minor 
. esigente l'appalto della manutenzione 

delle strade di quel comune pel trien­
nio 1890-9Ì. 

— Ad istanza di Zennaro Luigi fu 
. Giovanni di Trieste, in confronto di 
j Eormantini Erasma fu Andrea vedova 
1 Filippo, rimaritata Sohiozzi Luigi, re-
' sidente in Iterano L'ignuare, avrà 
, luogo davanti il tribunale di Udine 
I all'wdieoza del giorn» IQ agosto 1889, 
, ore 10 ant, l'incanto per la vendita al 
|. .inaggior offerente dei beni immobili 
(situati nel coniane censnario dì Car? 

lino. 

:; avEezcati ( i l Oittà, 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine .11 1 agosto 1889 : 

LEGUMI FBII.SCHI 

.Péygioi. ; 
,.PÌÌW:' ,''" 
Àffloii 
•Nòòi''::' 
0rtt>nfoli-
•Bffli|iVè::: 
•Uva.:;:.:; 
Potal'":-

:';,:BlRtJXTA';;:';; 

:v'::',.:: ••:Iì.l '•--.38'::-^.70 
'i|,,,2f'—,85: 
^.15: ^—,̂ -: 
iWSS'.^.eo 
'-â :l'0.—.18 
:a:4b,;!i..24' 
,'ii.80MlÌBS'' 
--.'14'-.16 

Patate al Kg, L. —;05 — , - i 
Pomidoro , —.85 —,— 
yagiuoli „ - . 1 0 - . -
Tegolìpe h, —,-r- - , 7 

;i4^'l*irii(l DBLLA B<!»ll^.&' 
'•••,••:[ imMkSl 

Soni. Italiana B«/i> god, 1 gesn. 1889 
da 
91.98 
04.10 

!"•"'"-" 

a tré mesi : 

93.08 
84.26, 

acon. da a da 
«V, - w , — —.,_ —«,n«. 

n — .':-—,— ' --.—. 123.85 
•8—, 100.66 ìoo.oe • ^ . ^ 

'"''fi' ' . « j , — ' . ' — 1 , ~ - :u.ii.^ù^ 

8</. 26.14 35,21 '28.'*) 
4 — "-—;—. . . - i . , « M . ,-—*i>««>* 

4 — 2101/8 211. • — , ™ . 

-̂  ai08/8 2111/8 —.— 
;—' __._-. —.— ""'""• 

123.03 

,0 eod.iragl. 188» 
Aziolli'Banca Ktzfonale . . . , , , 

' i ' Banc»,Vonet» ojc divid. 
, i 'Banca di Cìrod. Ym. nomin 
„ Sódetìt Vei. Oostr. nomin 

-, Cotoàiifloio Venoz. fino apr. 
ObWig. Prestito diiVenézia a premi 

: a visti' ,' 
Carabi 

Olanda . . . , 
Qernuinia. , . 
Ptanci». , .;. 
Belgio '; i'i . 
Londra. . . . 
Svizzera",' .'. 
yienna-Triea. 
Bancon. instr. 
Pezzi daao fr. 

.'':' .ìifsouti. : 
Banca: Nazionale 6—., 
Banco (11 Napoli fi— — Intoreèai su aBtioi-

pasloneliendila 6 •/«'e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 --» p. :•/,. ; 

DISPACCI PARTICOCARI 

:VI1NNA::1 :;,'';,;;,,;; 
.Bendila austriaca (carta) 88,76 , 
: Id, , id, (arg.) 84,80; 

la, , Id. (oro) 109,90 
, Londra 12,01) Nap, 9,54,, 

' mANO 1 : 
Rendita itai. 94,10 aera ,9406 
Napoleóni d'oro 20,i'9. 

PABiai:,! , 
Ciilusura della aera Ital. 92,02 
Marchi 123,40. : ' 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BojATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

"SOCIETÀ MMà 

Assieurazìone, mutua a quota issa 
contro I d«nnl degli liiocndl o 
dello «éoppl» de) gox lane, del 
fnlnilnc e degli nppapQcohI a 
vaporo, 

Fortdata nell'anno 1829 
premiata con medaglia d'oro di prima 
olassse: all'Esposizione Nazionale 1884 
in Torino , 

JiiliìnE 8 0 € l t I / E i 1.'%' TOHIKO 

Viii Orfano n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio 59.» man­
dando applioarsi al fondo di riserva 
L. 285,911.84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. ;!33,5i56.65 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888^ 
oltre Vesonero della tassa governativa. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— Accorda: apeoialì riduzioni pei fab­
bricati civili. — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pip: ed altri Corpi amministrativi. — 
E estranea alla ••peculaziono, 

La Società ha un annuo provento dì 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre se» milioni. 
^ La media annua dei Risparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am-

•monta al 16.10 per oenlo! 

L'Agente Capo 

Scala Witturio 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

DlPilll) iiflfitf 
Ji:-' 

V.BÌ£iÌii 
' ; ;WÌtt''C;)(Ì«'«rtiiriilii;f;Ì::«#8k 

: Per la stiiglone Priftawrflf fc^f^itlISli 
'Ìopl»»i«ni'éii*e'«*i»»i'Ì(**StfiÌ::''éì#fWB 
.«l'AiilTA, !IÒVI»A: ;'a'^ó|m:''?i)f«i«sliìi?? 
;L,.«(, ta, t*i :»o,',ì»Si:'atì:|i»:»|i;,1^;|ia 

;';Tàpia:;Wstìto.;4i,: l ' i l i o 
:«d!nòl(ro:;aiw''svarialo assoftittiiitó;:!^!^ 
èsili,:;XeIé:tte peti abltiì;.;Sptoiiiaygf(!g|tp;|l^ 
canjlide::tóUo;a,6)ì;:|béii|09imiil»siroJ3|l4S 
'• .Bciges,: Mu»3olè,''^ii)Ètii''tìreiotiSj;:;pì^^S^^ 
schì,: Jiiie:. ildmoicstè,;;'(3Óp«|tì,;' Cof)&^Sfl|| 
Tupp(j, CortiiìBjigìj/iBianpiwlè;d'ognÌi|ftì(j»5 
^ St Al» À :» A: ;Wi'f s i i A i j I l S f utili' g r s ^ j l 
'quèniitS-:tl"nitri'''iiriìèBl(:;'fÌM*ii»:»:preattp 
'e'òc'«ial«nttÌli:;'dji:'noir;«0i||(Ciró';«liiS->^ 
'éiirii<én«M\:e,'ln'iii<Vdf>'àiÌ!ì{o(eì<'iiÌlifp|» 
'dll<l^re' ' i i ìnikiitÉii«Ì: ' Ì lel^pÌ#::4«lì |p 
^»iu>mei«q«»';oUónfeÌ«i^jj:;;j''',^::ì;;i'*:':j|iSf? 

. , i » e i » :.,'.: .•:',:':, ;:'«''::•:?:': •':%';*-'':tK!'::''J 

'•:\#ès1iif :;COitÌiÌ|^K 
si; eseguiscono .;CommÌ>8Ìi)ni''''*ó|ràS.iìiÌ8|t%j! 
colla ttiìssima pùnlqaliiased;:è(iiltt»«i,;: sSt% 
:'à,»-fa.:»i4.i.rtiiii;.i.'iiii^ii!riil j'iVi'iijitel'iBÌ 

Stimatiss,'Sig. «»llii«ì»i«ìj;'W<!:::"";:'';ij::::',;:g 
18'"• '•' '•:' ': ''':',:Fi«'Baaiata,''a-'Milnn»f:'fl£::::( 

Ho ritardato n dai-lé ;noiiÌ!Ìè;dB(lB':à{ai|K:; 
laiti» ppriiTervòiutò^ssicofsrilit'ntìlf'sSpfei^ 
parsa ,aollii,8tess«,',és»0lidò.:^(js|iìjò'0^ìi}:^*Ì!^ 
f><»<-ra|tli«';d!(',pltr!4:iiuindj!!(tri)%a'BW's'''ì: 

Il Tolei olo/inrfl,l;miigì'cii«ffBlti;(ièÌlfJili;::' 
Iole prot, l 'or»» e-,dell?0[ii«t^<:bil«IWcS':':: 
«iiisii-im,.'r lo .ites.<p;ooi'a«':'̂ retèin'd8»'e l'gf:'; 
giiingerij ioqe' àV-sìilé'ii acquival:iiiSreì;:{•;:£ 

Basti il dire''«hit loedilintéi'jiMprÈSCnihf:̂ ; 
,i:urn, qiniluiKjiHi aqcapil» Ì>ì4si»*>É'rir»^>a;:; 
deve acoippsririì, i!hè,;m'uiiiì;j'ìirtla;:,jmitì'lk:: 
rimedio ìaWlibile d'ugni iufoi(i6iia;diJ!»tó«l!-H:: 
'tia .segrtite: iiUcnia..;,:,;;f.,.,::;;;;i;',:,',.;}4,.f':'4;''•;,,•:? 

Accelti dnnqiin le' i)apre«i<ioSi;;:|$i4'!:|ÌBÉèriJ;:i 
dellii min pnitiiudiiie ancbe";ìn;'^pi)prtòS:al^> 
i'iDnppnntsbilità nBlre»eij:U!rèi;:oROi:i d'o^niiiis-::; 
sione, »ii?i 8«)fiimgo 1.:. 10,SO'per:: !ilt|!ft<lfi»,':'; 
vasi «««Tlm e ' due' • scHlÌilè4*a«<tìg':pl!fM 
vi'rrà apédiriiii a mezzo piiccu-r'PjiiilajéiSCpìij 
sensi della più perfette stima: bo'l'àabrésdi:';; 
dichiararu!Ì:dolla, tì. 'V. 411.;''. z;^:; ';::S:*:;S:3'?:S 

' ' : , ' . ;Obli|iii;«tÌ8£'Lj:(5£;:«|' 
f^rrivflrp fvanrn »1IH f(tT'Tn»pia::A. ']fSNCA,:;:^t 

successóre nd nnUmn', con 'InboràlSrlò ehi?:;; 
mirò, yiii Spsdnri, n. 15; Milano.;;;;;*: ;*:; '• 

H.BiRD|SÌÌ 
:Ddlii« — Via Uerciitovecchiìi— O'dlnB •: 

Completo assortiitièrito 

Il ^4t*t:lÌ 
PER SÉME BACHI 

A l>UEXXI lUOUICl iS lMI : ,'.''" 

DIMSIfO ISGliUSlVIl ; ; 
A l>UIII!ESEI I»r,I?AMIIIlI»A:'-;,,:^:Ì;J; 

, ' , , DELLE-•'•; • •; : : :? : : •• 

CAllTK l)t;:PAG||i 
e'.d'altro ,;«iualltà:;S5|F 

DELLA ' ..'•':&"•'•»• 

• CABT1X}BA ^MÉM§$, 

fili 

Fratelli 'BosÉip 
(Vedi avviso in quarta jpltgm^x 

-j^k. , ]fi^»f3mj7mrmr'Mìz:aEm3EB.f^-

B 

l 
8 

(Confine Austro-Italiano metri 364 sul móre^ifiZ 

Nuovo Albergo Pontelilà; 
Caseggiato isolato e nella più felice posizione a cavaliere, del 

Ponte Internazionale — Locali ariosi ed eleganti — Servizio; elet-; 
trioo — Bigliardo — Giardino — Cucina sana e s.colta*— Can-; 
lina assortita. " ' 

Prcxxi naodieissiinl 
Stazioni ferroviarie'ed uffici telegraEoi italiani ed aùstriaòi—-i; 

Acqua sulfurea anche con bagni a breve distanza a'piedi con oò., 
modo di ferrovia — Clima freschissimo b saluberÌBsiino: •-; Oentìfoi 
di deliziose passeggiate e di eaouvsioni alpine — A Pontebba;fay 
capo una delle più amitiirate linee ferroviarie d'Eumpa^p ; 

Il Conduttore ,:',:; 
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••:^tit^ltl''tì-l'; 
i'ilt»ii'fiiNVliftiiiif^r"i-tiir'ìr^"T--f-"'r"' tiJlg^Ji^jiBliiÉlg!!^^ giUJÈlift!!?!' "HfóÉJaLiBBil 

iÌ,:K;:i;effi£/t ^̂ 'SjTA fi] LIMI N¥ 

«fata olHSar Ìii(a|llo;^aMià;(9>ijfii lihplmànll tì|iérjta(ìl: 
'• I P R i E Z è l r C O R R E N T l 

? : ' I W l i l H t BECClillO pel trasporto 
ì primi prèmi « tutto lei pia ìmportapti SsposJdom. 

Le isole iJfcsiifàigiaiie'Bèccuró futooo 
;fldóttate dal Eeyio (Jovertio por tutto Io souolo onologi-

,i che dól'BegfBO o dal prinoipalì atabUiinenti onologioi*: 

, flòtìo fft*ó cori fliourèzKB di buona riuaoitn le spedizioni n 
'ifuaJunqtìo dìettìnsStt tanto per fenforia oho per niàre. 

PiiarilaK^fii perciò «la «ei-ie Inifta-
« i « 8 l l ohe W E O delle DAMIGIANE BECÓÀRO^Tà 
sola apparenza. , 

VIMIlEQMUNÌsE DI LUSSO 
:,; ' ifi HìiiiltaA vmUi:MonfenMi' • 
•giir;èi'tttl;H"di p u r » tó-vk' 

Champagne, Boocafo f 
MflHcató̂  paesito 
MoBfSatb : Strevi:: :, . 

iMoaoatóiseoco 
Chiai'otto passito 
Barbera ito»: V 
Baròlo veooliio 
Braèhelto , . 
Acato biarioq di Moscato 
Da,pasto fino': 
Da pasto óomuno 

À richièsta sì spediscono éainpió'fli'ÈrtATìS 
IlGfitAJiIPAGNE É É G C A B Ó l n à -

veral pranzi di peiràónaBgtpol i tole 
competenti ri» preter i to ò u è mex-
che ttanéesl. 

In cosso "-RT" 
di Jàból. Ellolltro 

. afl _„ 

m !K) 
14 .60, 
U 6U: 
ÌH 90 
U (ili 

:S?. 131) 
14 ti» 
14 -dll 

,48. 

— % 

MZZlìMOLfORÌBAlSAì'l 
da litri *» circa irai*» 
,.•: .'Tia!''»;, : ).'ai«« 
; > , ••,»..•:'ttlj»/':ii v '^^ai j i^P 
V,»;': •li;;y4Ì..\,')>'..,r»-:,4aìÌP 
;> n : S& s \ » a ' ,40 

^ .Ptancoatailone Acqui» —Si spediscono 
«pura:iflrflte feoil'aumenlo (il cétits la cad. 
m quahlitii oUre 50 daioiglane Sconto a 
convenitàir" 

PIGUTBICE • SGRAN&TRIGE BECCftRO 
Brevettata in Italia. Francia. Sp^|nta^J4:tì9tHèi-Uìi^lt^#id 

; Qtteata BgraaatriCQ ò ìa più perfezionata di q4liiM.BÌ cofiÓBcanî , ed è doàtìnata a por-: 
jtfivoityimonsi vantaggi all'Enologia. Esatt vìuniBce'ad'Undi f^mplìcit^^ còBthi^lono unn 
KviujdoaQtidità; pigia e Bgi-aua perfettamonte quindici quota l i d'ùvfl. all'òtì'.'bfiHtaiulo In 

, foi'zji.(!'un uomo solo per ìi movimentò. — Tutti i più distintit^enalggì raceomainìimo i! 
' ttirflsp'ftlòento dall'uvar perché con qtto&ta pratica pLh^ unVyiriQ.più fljlO. p i ù ^ s ^ o r b t d o . 

piiVtìlòooUcOf p i a o o n s e r V a t i v o , d i magglr i t f ebIoS?è,^ a 
Pl3chiai»aip9i. EBSO resiste a lunghi viaggi aonza intorbidire; èiò ;òhG nòtì èì tVmui ot-
tèntìto facendo fermcDtare II mosto colgraapo, essendo aBBurdò'óIieìl graBi^o di qualuii', 
quoqualità dì uva, sia dì qualche vantaggio uoUafennentaziòpe--U.costo di^quoEttaniiic» 
5!tin« ò (JJ fole Iv. 3 8 0 compreso,duo mastolli dotla capacità di 300 litri; clrcbf resa alln 
staiaioiic d'Acqui Imballaggio a parte, Sì prega diy^non ritardara le Ordinazioni, perchè 

, la eotisogiia possa effettuavBl iti tempo utile, ' , 

A ricliteislia él siieflUsetMio Cdtàl»ffilil %ràM» 
, l.ì" mercè È -.rasa' franca' d'ogn! tipòsa alla StàiinoB d'AfiiiulV - - PAfìAMENTo PER ('.OSTANTI - ; ' -

•'lii prima: ordiriMione d'un commUtenle'non cnnsciiitn iljllaeasa'si.eiiJrfuiscB.'SoUiirilo vetfiii.assfifiioi'Vflltiid.ontic. 

,: <Sllv*, , Chièdete Gratis Sàggi eU Alibonaleifi 
ni [)« «piami idi é 'più éiorioiitìèi ijitirnà li 

di-riiHdii 

11 SMi 
Ao ài m'iipt'ir-Mllv-W»0 fl'lii: bìVzìoiié 

franutìstj iiii,it"iota4' • 

., 7ò(),i)Ó0 copie : per ogni Nittnerq, -, 
iri,'Ì4,1ingué"''i:,'^'- ,,,.., ''• 

- t SaSPLI, Eclitors itt Mttóo^: : 
ediziolie.'oonlutiellj. # • :' 

'H: Jdli ìasM L^s'llluiil'àVite* ,•';•. 

E DÌSLLA ,Ptì(ii!l.!()il?10NlS MliNSlLIi 
i' :iitócAM!NTi!lixi:smTA : 

•' •: i 'w"' '*tf 

^ljeitófi3ln'farfii|Iitt;'d[14Mtt€(tl j)rbf,:EI 
';'':D6Mà'tèhl'é'tTà1la''8Ìgiit))'ft''A..'Vertua 
^''GtjiìntrlB^''' ' ' ': ': , " ' • • ' : •"'•: ( ; * , ; ! ' ^ . ' ^ v . ; 

pVi Tàsyotìtò •a! oiesH'ili' 0^ p'iVgihe'Iri'8' 
XJ;'fiì'SIl'iiiinò' l%'i':ginta'net'tv è 
W.g t i i tóè fe ;(tó^l,l' 8 ;ai; 'ftì- àiifilV 

Gli ìibbBnamentli.4Ì,rie6Vonoipj'e9ap, 
rli'AmniinìSlrazioiiédel'Ji'l^iì^tf-inlJJjns 
'Via' dalla Prefettnca, &,, dove si-ài' 
titribttiaootip gralìsnmnm di saggio. 

; :'VE'R0\,EStl||T'rO,:; Df :; ÓA^IINE • 

:''b '|, %m» LJ,^|:,;1J^ 

,iMe^pilM^m teapoBÌsioDÌ;ìlno;iiÌ«iÌ i S é t . 
1 / e )f«0!;'i eoMcórso dal i8S6 m MìtÌ''lé'ÈsjSbsiàio'M 

. pai-ii'aìimBi'iàiàntappa'di uii éooaitènwfiurriiboJaiiteibrodo 8 per : 
' li)ig)itiràre' è ^òo'iìSire.ognl sorta,'di> ' mloWtrS, di ««Isé, lagotni' 
,^'pÌHUi'',di,caru:p.'V:"' :'•"'-•: •'•'•l^"'> ' .•••:Ì •'i.-^' ,.•,•'; ,•-.; 

Vasiiy'u,iatO|.'o!lre,là stfdMimrUmmiiàitàikr^^^ grande, 
i;cb,«jitttta Delli); tainJlifia a'prt)»viÌo 'méìi».tì''oorr'òbòrarit8,:pt-r:lo 
pàraoiiò"dcboii e'aÌDmàl((ti<;"-''<:'?',' '•:•'''::•''•'••'•:,••• '" '!•"••''• • 

•• • ̂  ,'C3-priÌ5L:S3D Jiy^Sit-dàl te t>&Xì^Ì!SeMè>r 
i'iÉiÌo±sÌ'64ra5tlta!^tòaàl;della'Etichetta:e'0^^^ 
'siila' ' ef ̂ •(ìàMè.:ttès'tìl|i(à;!a#n;a.:,'1^ .;^itef altì •• e,̂  
||)èoialrii0p!tè :(JÌ • quellftyn, fasi;.paritótì(io;:;a&ù^i-, 
•iYantónte jl::nÒme, l a i E i i S I O " * :,',;',;•;•.•'.:••;.',, ,-.y,i" 

, , , ' . , ^ J ' M II ' I I. [h i ' l i i - n I ")^"!^'l':'l'f'!T' ' ^ ' ^ j ^ ^ n " / ^ " I 

D-<pns,ii).JiK,]t|)|latio,,pri3̂ Ko:OARÌM0, EiPIBA,,<!>«,?';,*'̂ ' 
dpJla^^^pHguiii'ipsi' iVitali»:.*;, n,u,̂ ,oe»»(ji;i ( ) j i : ^F .R | | EI: | i Ì 

. i l ' I J Ì B i S T ,? pfi-'aso 1 pr.inoipali,drn|;j);-eri;!B,*ejid'iti;!:i di oi'fB-
' i l i ^ S l b i l i . , - , , , . ; , ' • . ,_„, ^ •'.••',,y I ,', ; . , • , [ , • , : r , M i , i - , ' n n . , . • • • , , ; . , 1 

vi l l ino ammtfbigliatò 
a potìlii:: Jas8i :daile) Stazione ferrO' 

.viaria, di 'iTisirpiHitVi. j, ;̂  ; ,'\!":.-
l'er informazioni, rivolgersi , all'Àinj, 

I ipinistrazione del Jì'j'ràft , ,; , , ; , , _ ; -

BURGHAR 
Rinipctto; J e l l , Sta|ipni^^ I|ii;iB -- Kimpètìto , p i l a Btsiziòne ferroMariia 

•, , ^ , . \ , ^ . , , " • = , , : ^ ' , , V , : - , ' ' , • • • : • • ; : • • D E t i L A - ' • / • . • • • ' , • ' . • ' •• i • • • • . ' , • • • ' ' • •,'^'. ,• 

l^BBUICA 
".•'iir' 

:m DI 

L U B l A,N A; 
S I F O N I t> R A H n i 

•':/^^:'pi:FQ,;ss;i'T^Or-:,,,:::::i::: 
A e Q UA A M A R A JP U R G AT,rt^À UN G H E R E S E 

'̂•'"*iS ,̂li:*-:,:=;•, - , :=^DINE ••-,,^:"2''Mercàt(n^ccMò;'l^-3;-^ '-':.:':-:f: .••-•'.• :",'r'':: l ' I l i !,:; 

, :• e,,,,: ;,;; 1', Merce: •mmfezmàeiiim 
Vestit i completi . . . . . . . 
Galzoiu novità . . . . . . . . 
Gilet Ifiintdsìà . . . . . . • . 

pacche t t i Orleans . . • • . . . 
,-'Spplyér|n,e, ','.;, ; ,;..' . ; . 1 " . l',.'.••.,•• 

Vestili battiMno . . . . . . . 
Ombrelle . . . . . . . . ^. . 

. . . . . . da 18 a 45 

• • e, < • ; 1» ?9 ' ' ^ J? - y V 

• • • " • ' J? : 4 5̂  *M 

^« • • • •' • • • •' «.̂  . 1 55 i-; • 0 ; 5 y : l X p 

• , • • ^ . •" -; •" ': • •'• ?? • -• • - ! "3Jl.: ,^V 

• • • . • e • J3 O 5^ < v O 

. • . 1 . . „ 2 „ 10 

PEEZZIlilSSl" 

eztone su WMiiMt\ i, 
Gopìbso e yat ìa to a s s o r t i m m o S t q l ^ T^azi()nali ed̂^̂^̂  

Èstere di t u t t a novità, per l a confezione 1 su 

•;l;;misura.:.l-'::,l„,^ : l^i • ' l'''i'^,lliii,l',:,;;!' 

•"• •Mguriiii •'talianij'-'Francesi^'''Ìnglèsi.;;l,p;' "•;: 

, l ì lèspguiscè quaJnnq^ 12 ,oye. 

Stt-^wsgig 

Udine, 1889 — Tip, Marco Bardusoo 


